
AUTORITÀ, GENTILISSIMI OSPITI, SIGNORE E SIGNORI, 

BUONGIORNO E BENVENUTI ALLA SCUOLA MILITARE 

AERONAUTICA GIULIO DOUHET. 
 

SALUTO IL GENERALE DI SQUADRA AEREA AURELIO 

COLAGRANDE, COMANDANTE DELLE SCUOLE 

DELL’AERONAUTICA MILITARE/ 3^ R.A. E IL GENERALE DI 

BRIGATA AEREA URBANO FLOREANI, COMANDANTE 

DELL’ISTITUTO DI SCIENZE MILITARI AERONAUTICHE. 
 

UN AFFETTUOSO PENSIERO LO RIVOLGO ALL’ASSOCIAZIONE 

EX ALLIEVI, SEMPRE PRESENTE NEI MOMENTI SIGNIFICATIVI 

PER LA VITA DELLA SCUOLA, TESTIMONE DELLA CONTINUITÀ 

TRA LE GENERAZIONI DI ALLIEVI CHE QUI SI SONO FORMATI. 
 

ESPRIMO LA MIA SINCERA GRATITUDINE A TUTTI COLORO, 

ASSOCIAZIONI E PRIVATI CITTADINI, CHE ANCHE 

QUEST’ANNO HANNO VOLUTO SOSTENERE LE ATTIVITÀ E LE 

FINALITÀ DELLA SCUOLA ATTRAVERSO L’ISTITUZIONE DI 

BORSE DI STUDIO E DI RICONOSCIMENTI, CHE A BREVE 

SARANNO CONSEGNATI AGLI ALLIEVI CHE SI SONO 

PARTICOLARMENTE DISTINTI PER MERITI SCOLASTICI, 

DISCIPLINARI E SPORTIVI. 

A TAL PROPOSITO DESIDERO RINGRAZIARE: 

- L’ASSOCIAZIONI NAZIONALE PIONIERI 

DELL’AERONAUTICA 

- L’ ASSOCIAZIONE ARMA AERONAUTICA “TEN. ALDO 

FORZINETTI” SEZIONE DI MILANO; 

- L’ASSOCIAZIONE ITALIANA FAMILIARI E VITTIME DELLA 

STRADA; 

- LA FAMIGLIA ROTUNDO; 

- LA FAMIGLIA CAPRONI;  

- IL CORPO CONSOLARE DI FIRENZE;  

- L’ ASSOCIAZIONE EX ALLIEVI SCUOLA MILITARE 

AERONAUTICA “GIULIO DOUHET; 

- LA FAMIGLIA CARRARO 

- L’ASSOCIAZIONE NAZIONALE ARTIGLIERI D’ITALIA; 

- L’ASSOCIAZIONE ARMA AERONAUTICA “GUGLIELMO 

CHIARINI” SEZIONE DI FIRENZE; 



- MENTORING ONLUS EX ALLIEVI SCUOLE MILITARI 

ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO; 

- L’ASSOCIAZIONE DAVIDE DE LUCA; 

- L’ASSOCIAZIONE NAZIONALE FAMIGLIE CADUTI E 

MUTILIATI DELL’AERONAUTICA;   

- IL 67° CLUB FRECCE TRICOLORI “MARIO NALDINI”. 

ANCORA GRAZIE A TUTTI. 

 

LA TRADIZIONE VUOLE CHE LA CERIMONIA DELLA 

CONSEGNA DELLO SPADINO SIA LA PRIMA DELL’ANNO 

SCOLASTICO, QUELLA IN CUI SI TRACCIA IL CONSULTIVO DI 

QUANTO AVVENUTO NEL CICLO DIDATTICO APPENA 

CONCLUSO. 

 

IL PRIMO BILANCIO CHE INVECE MI TROVO A FARE, È QUELLO 

RELATIVO ALLA SITUAZIONE EMERGENZIALE CHE ANCORA 

VIVIAMO. 

SIN DA MARZO SCORSO, QUANDO L’EPIDEMIA SI È 

MANIFESTATA NEL NOSTRO PAESE IN TUTTA LA SUA 

GRAVITÀ, IN STRETTO COORDINAMENTO CON L’ISMA E CON I 

VERTICI DELLA FA, ABBIAMO PREDISPOSTO OGNI POSSIBILE 

ACCORGIMENTO IDONEO A FRONTEGGIARLA PREVEDENDO, 

IN PRIMIS, SPECIFICHE PROCEDURE DI SICUREZZA CHE SONO 

STATE POI AGGIORNATE, DI VOLTA IN VOLTA, CON 

L’EVOLUZIONE DEL QUADRO NORMATIVO. 

 

TANTE SONO STATE LE AZIONI DI RILIEVO POSTE IN ESSERE IN 

TOTALE ARMONIA CON IL GEN. FLOREANI CHE AI RAGAZZI 

DELLA DOUHET HA DATO LA MASSIMA PRIORITÀ. 

TRA I NUMEROSI ACCORGIMENTI MIRATI A CREARE I 

PRESUPPOSTI PER COMINCIARE IL NUOVO ANNO IN 

PRESENZA, DEVO MENZIONARE LA RIDISTRIBUZIONE DEGLI 

ALLIEVI SU PIÙ PALAZZINE ALLOGGI E LA DEFINIZIONE DI UN 

PROTOCOLLO SANITARIO CHE COINVOLGE L’INFERMERIA DI 

CORPO DELL’ISMA, IL PRONTO SOCCORSO DELL’OSPEDALE 

CAREGGI E IL DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

COVID-19 DELLA LOCALE ASL. 



SPERO CHE QUESTI POCHI ESEMPI, CHE NON SONO ESAUSTIVI 

DEL LAVORO COMPIUTO, POSSANO AVER DATO UN’IDEA 

DELLO SFORZO ORGANIZZATIVO ANCORA IN ATTO. 

 

CON QUESTE PREMESSE PASSO ORA AL BILANCIO DELL’ANNO 

SCOLASTICO 2019/2020 CHE HA VISTO DIPLOMARSI CON 

ECCELLENTI RISULTATI 38 ALLIEVI DEL CORSO OMEGA DI CUI 

UNO CON IL VOTO DI 100 CON LODE.  

TRA LE POCHE MANIFESTAZIONI CULTURALI CHE SI SONO 

POTUTE PORTARE A TERMINE LO SCORSO ANNO C’È STATO IL 

CONCORSO LETTERARIO “FIRENZE PER MARIO LUZI”, IN CUI 

NOSTRI RAGAZZI SI SONO DISTINTI CON UN SECONDO POSTO 

ED UNA MENZIONE DI MERITO.  

QUESTI RISULTATI TESTIMONIANO LA VALIDITÀ 

DELL’OFFERTA FORMATIVA DELLA SCUOLA E CONFERMANO 

L’ECCELLENZA DI UN CORPO DOCENTE E DI UN QUADRO 

PERMANENTE CHE CONCORRONO ALLA PREPARAZIONE DEI 

NOSTRI GIOVANI ALLIEVI IN TOTALE SINERGIA.  

 

QUEST’ANNO NON CI SARÀ LA CONSUETA PROLUSIONE. 

CONSENTITEMI ALLORA DI SPENDERE DUE PAROLE 

SULL’ATTIVITÀ EDUCATIVA CHE LA SCUOLA PORTA AVANTI 

E SU COME IL PERSONALE MILITARE E I PROFESSORI VIVANO 

QUESTO COMPITO. 

NON SI È MAI PARLATO TANTO DI ISTRUZIONE COME IN 

QUESTI MESI DI EPIDEMIA. L’EVOLUZIONE ED IL 

MIGLIORAMENTO DI QUALUNQUE SOCIETÀ NON POSSONO 

PRESCINDERE DA UN SISTEMA EDUCATIVO CHE VALORIZZI E 

RESPONSABILIZZI LE NUOVE GENERAZIONI. 

EDUCARE RICHIEDE CORAGGIO, SACRIFICIO E SENSO DEL 

DOVERE, DOTI CHE L’EMERGENZA PANDEMICA HA 

ALIMENTATO IN TUTTI I FORMATORI E I DOCENTI DELLA 

SCUOLA. A TUTTI LORO VA IL MIO PIÙ SENTITO 

RINGRAZIAMENTO PER LA PASSIONE E L’ABNEGAZIONE CON 

CUI SVOLGONO QUOTIDIANAMENTE IL PROPRIO LAVORO. 

 

 

 

 



AI GENITORI DEGLI ALLIEVI DEL 1° CORSO, CHE PURTROPPO 

NON POSSONO ESSERE PRESENTI QUI OGGI ACCANTO AI LORO 

RAGAZZI, VORREI ESPRIMERE LA MIA RICONOSCENZA PER 

AVER RIPOSTO FIDUCIA NEI PRINCIPI FORMATIVI DELLA 

SCUOLA DOUHET, CON CUI HANNO VOLUTO CONDIVIDERE LA 

GRANDE RESPONSABILITÀ DELL’EDUCAZIONE DEI LORO FIGLI 

NEL PERIODO PIÙ DELICATO DELLA CRESCITA. 

ALLA DOUHET POTRANNO CONSOLIDARE QUELLE VIRTÙ CHE 

RENDONO LE PERSONE PIÙ FORTI E MATURE (COME IL 

RISPETTO, LA LEALTÀ, LA FIDUCIA, IL RIGORE ETICO) E 

APPRENDERANNO I VALORI ESSENZIALI DEL LAVORO DI 

SQUADRA, AD AGIRE CON E PER I COLLEGHI. 

CARI GENITORI IL VOSTRO SUPPORTO ED INCORAGGIAMENTO 

SARÀ FONDAMENTALE E PRESTO VI RENDERETE CONTO CHE 

IL PERCORSO INTRAPRESO, PROPRIO PERCHÉ DIFFICILE, SI 

RIVELERÀ, PER I VOSTRI RAGAZZI, RICCHISSIMO DI RITORNI E 

SODDISFAZIONI. 

 

ED ORA VORREI DEDICARE UN PENSIERO AGLI ALLIEVI DEL 

PRIMO CORSO.  

LA CERIMONIA DI OGGI RAPPRESENTA UN APPUNTAMENTO 

ATTESO PERCHÉ SEGNA IL MOMENTO IN CUI ENTRATE 

UFFICIALMENTE NELLE FILA DELLA SCUOLA.  

COME HO DETTO L’ANNO SCORSO AI VOSTRI PREDECESSORI 

DEL CORSO RIGEL, CHE OGGI AFFIDERANNO A VOI LO 

SPADINO, VI INVITO A CONSIDERARE QUESTA CERIMONIA, 

CON LA GIUSTA MISURA, COME UNA PICCOLA INVESTITURA 

SIMILE A QUELLA ISTITUITA PER NOMINARE I “CAVALIERI 

MEDIEVALI”. 

L’ANTICO E SOLENNE RITO SI CONCLUDEVA CON LA 

CONSEGNA DELLA SPADA E CON LA CONSAPEVOLEZZA DEL 

NEO CAVALIERE CHE CON QUESTO GESTO SAREBBERO 

COMINCIATE, NON SOLO UNA CRESCITA INTERIORE, MA 

ANCHE LA FATTIVA “OPERA VERSO IL PROSSIMO”. 

LA SPADA, È LO STRUMENTO CHE DA SEMPRE SIMBOLEGGIA 

LA CONDIZIONE DEL MILITARE AL SERVIZIO DELLE 

ISTITUZIONI. 

LA SPADA È L’ARCHETIPO DELLA FORZA E DELLA GIUSTIZIA 

PERCHÉ TAGLIANDO DIVIDE IL BENE DAL MALE. 



LA SPADA INFINE RICORDAVA AL CAVALIERE DI 

PROTEGGERE SEMPRE E COMUNQUE GLI INDIFESI E LE GIUSTE 

CAUSE! 

IL CAVALIERE PERÒ NON ERA TALE SOLO PERCHÉ BRANDIVA 

UN’ARMA, LO ERA PERCHÉ ACCETTAVA SENZA 

COMPROMESSI E CON COSCIENZA REGOLE, VALORI E PRINCIPI 

DELL’ORDINE. 

ECCO, CARI RAGAZZI, COME I CAVALIERI, OGGI RICEVERETE 

L’INVESTITURA E ACCETTANDO LO SPADINO VI VINCOLATE A 

SCEGLIERE OBIETTIVI SFIDANTI PER MIGLIORARE E 

DIVENTARE PERSONE DI VALORE. 

 

I VOSTRI GENITORI, L’AERONAUTICA MILITARE ED IL PAESE 

CONTANO SU DI VOI, CONSAPEVOLI CHE LO SPADINO VI 

RICORDERÀ QUALI SIANO I PRINCIPI CARDINE A CUI FARE 

RIFERIMENTO ED ISPIRARVI. 

 

SFRUTTATE, OGNI OCCASIONE CHE VI SI PRESENTA E 

PARTECIPATE AD OGNI ATTIVITÀ CON ENTUSIASMO. 

VI ASSICURO CHE NEL VOSTRO PERCORSO NON SARETE SOLI, 

NOI VI SAREMO ACCANTO! 


